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INTRODUZIONE 
Il Bilancio di previsione 2026 è stato redatto tenendo conto sia dei principi dettati dal D.P.R. n.97 
del 27 febbraio 2003 denominato “Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli 
enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70".  Il bilancio viene redatto in forma abbreviata, ai 
sensi dell’art. 48 del D.P.R. 97/2003 e s.m.i. Va ricordato che il CNI ha emanato in data 
23/12/2003 la CIRCOLARE - XVI SESSIONE N. 330, CNI, tuttora valida , con la quale si sostanzia 
che “con la pubblicazione del D.P.R. 27 febbraio 2003 n. 97, che ha sostituito il DPR 696/1979, la quasi 
totalità degli enti pubblici sarà tenuta ad adottare, dal 01 gennaio 2004, gli schemi di contabilità e 
bilancio civilistico, già previsti nelle citata legge 208, con la previsione di alcune semplificazioni (art. 48) 
per gli enti di minori dimensioni”. Sempre detta circolare precisa che gli Ordini, “sono organismi 
pubblici locali, cioè enti che svolgono la loro attività su un determinato territorio, ancorché il territorio, 
in questo caso, non rappresenti elemento costitutivo indispensabile, come negli "enti locali" 
propriamente detti, quali Comuni, Provincie e Regioni per i quali esiste una legislazione contabile 
specifica”. Il bilancio è coerente anche con il D. Lgs. 91/2011 “Disposizioni recanti attuazione 
dell'articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei 
sistemi contabili” i cui principi contabili di riferimento sono contenuti nell’ALLEGATO 1 del D. Lgs. 
91/2011, principi con cui «le amministrazioni pubbliche conformano i propri ordinamenti finanziari e 
contabili generali» 

Il Bilancio di Previsione è composto dai seguenti documenti:  
• Preventivo gestionale finanziario 2026;  

• Preventivo economico 2026 

Si considera allegata al Bilancio, la relazione del tesoriere. 

Va precisato che l’Ordine è sempre più soggetto alla disciplina pubblicistica e pertanto gli 
adempimenti normativi in tale senso stanno aggravando le incombenze amministrative della 
struttura che peraltro non è ancora dotata di dipendenti. La Corte di Cassazione ha chiarito, circa 
la qualificazione degli Ordini, che trattasi di “Enti pubblici non economici, che operano sotto vigilanza 
delle Stato per scopi di carattere generale” (sentenza n. 21226 del 14. Ottobre 2011). Stesse 
considerazioni sono state ribadite con  Delibera numero 687 del 28 giugno 2017 “Parere ANAC del 
19.12.2016 reso all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Rieti – Richiesta parere della 
Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri”  con cui sono stati 
introdotti aspetti fondamentali nella definizione della natura giuridica dell’Ordine professionale, 
pur con alcune semplificazioni previste dalla delibera ANAC n. 777 del 24 novembre 2021 
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riguardante proposte di semplificazione per l‘applicazione della normativa anticorruzione e 
trasparenza agli ordini e collegi professionali. 

In effetti, tra le attività imposte dal mutato quadro normativo, ve ne sono alcune ormai di 
consolidate che confermano la natura pubblicistica dell’ente. In generale l’Ente deve provvedere:  

• alla formazione obbligatoria continua,  
• alla fatturazione elettronica,  
• alle incombenze del Consiglio di Disciplina;  

A queste attività si sono poi aggiunti a seguire:  
• l’entrata in vigore del Nuovo Regolamento sulla Privacy e l'incarico di “Responsabile della 

protezione dei dati personali” (RPD);  
• gli adempimenti in materia di trasparenza e anticorruzione che prevedono l’adozione 

del Piano Triennale di Prevenzione alla Corruzione e Trasparenza (PTPCT) da parte del 
“Responsabile della prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT)  

• l’obbligo del protocollo informatico, in ossequio al Codice dell’Amministrazione Digitale   
• l'informatizzazione dell’albo, in ossequio all’entrata in vigore del Codice 

dell’Amministrazione Digitale  
• individuazione, sempre ai fini dell’applicazione del Codice dell’Amministrazione 

Digitale, del Responsabile per la Transizione Digitale (RTD) 
• l’acquisto di software gestionali integrati e la conseguente attivazione dei canoni annui di 

assistenza per ciascuno di essi. 
• la rilevazione dei dati relativi alla revisione periodica e al censimento delle partecipazioni 

pubbliche (Circ. CNI n. 826 del 13.12.2021) 
• La nomina del Revisore dei conti richiamato dall’art.80 c.1 del DPR 97/2003 e s.m.i. 

nonché dall’allegato 17. 
 
Sempre in tema di adozione dei principi pubblicistici agli Ordini Territoriali, come precisato dalla 
circolare CNI 1/09/2023 n.84 , è stato inserito un passaggio, all’interno del testo dell’art.2, 
comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013 n.101 (5), che mira a chiarire una volta per tutte 
che non tutti gli adempimenti posti in capo alla generalità delle Pubbliche Amministrazioni 
vanno considerati estesi automaticamente anche agli Ordini professionali e che ogni qualvolta 
il Legislatore intenda estendere al sistema degli Ordini e Collegi professionali previsioni od 
obblighi stabiliti per le Pubbliche Amministrazioni, lo debba dichiarare espressamente. 
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Nell’ambito delle attività istituzionali in esecuzione alla Delibera del Consiglio Direttivo 
dell'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Biella n. X/23/14, allegata al Verbale della Seduta 
n.13/2023 del 27/07/2023, è stata formalizzato il  supporto alle attività di OIMCE 
(OSSERVATORIO ITALIANO MATERIE PRIME CRITICHE ENERGIA) in qualità di  TECHNICAL PARTNER 
- Soggetti giuridici pubblici o privati non profit , con competenze tecnico- scientifiche in ambito di 
Materie Prime Critiche Energia  (Adesione a titolo gratuito) 

 
 

 

AVANZO INIZIALE DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
Ai sensi dell’art.5 c.9 del DPR 97/2003 e s.m.i. “Nel bilancio di previsione è iscritta come posta a 
sé stante, rispettivamente dell'entrata e della uscita, l'avanzo o il disavanzo di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce; “Per tali ragioni il 
bilancio al 31.12 persegue il principio, sempre richiamato dal DPR 97/2003 dell’EQUILIBRIO DI 
BILANCIO. Le norme di contabilità pubblica traducono il "principio della copertura", sancito dal comma 
4 dell'articolo 81 della Costituzione, in modo strettamente ed esclusivamente finanziario, ossia 
imponendo, nella predisposizione dei bilanci finanziari di previsione, l'uguaglianza fra l'ammontare 
complessivo delle entrate e quello delle uscite.  
Anche la realizzazione dell'equilibrio economico è garanzia della capacità di perseguire le finalità 
istituzionali ed innovative in un mercato dinamico. L'equilibrio economico duraturo comporta 
necessariamente una stabilità anche finanziaria, ma non è sempre vero il contrario.  
La tendenza al pareggio economico, finanziario e patrimoniale dovrebbe essere posta come obiettivo 
minimale per il perseguimento delle finalità istituzionali nel tempo. 
 
Nello specifico, il raggiungimento dell’equilibrio finanziario ed economico si pone come clausola 
di salvaguardia tesa ad evitare che la gestione amministrativa rechi danni al patrimonio 
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Biella. 
 
Sulla base delle scritture contabili alla data di presentazione da parte del Consiglio dell’Ordine 
degli Ingegneri di Biella e della ipotesi di chiusura del bilancio di esercizio al 31.12.2025 si è 
provveduto alla quantificazione di un avanzo presunto al termine dell’esercizio 2025 pari ad 
euro 46.008,03 
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PREVISIONI DI ENTRATE 
 
Nella predisposizione dei documenti proposti sono stati osservati i principi di trasparenza 
dell’informazione fornita, nonché di prudenza nei criteri adottati, ritenuti indispensabili al fine di 
assicurare il necessario equilibrio finanziario ed economico dell’Ordine. Inoltre, è stato osservato 
il principio di attendibilità, svolgendo stime basate su dati storici. Nella presente relazione si è 
anche voluto, al fine dell’osservanza del principio di verificabilità ossia della possibilità di 
ricostruire i processi valutativi oltre al doveroso principio di pubblicità teso a portare a 
conoscenza degli inscritti tale processo, illustrare i fondamentali capitoli di USCITA necessari 
all’ORDINE per poter adottare valutazioni ed azioni conseguenti di natura strategica. 
 
Vengono di seguito passati in rassegna e illustrati i capitoli più significativi delle ENTRATE del 
bilancio. 
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01 001 0010 Contributi da Iscritti Ordinari: La previsione per l’anno 2026 tiene conto del reale 
andamento degli iscritti che registra un trend in linea rispetto al 2025 in quanto sono state 
registrate 2 cancellazioni e 1 richiesta di cancellazione.  
Sulla base dei dati a disposizione della segreteria, alla data di approvazione del presente 
documento, gli iscritti attualmente risultano in numero pari a 341. Va ricordato che ai sensi del 
vigente REGOLAMENTO PER LA RISCOSSIONE DELLA QUOTA ASSOCIATIVA (Art. 2), alcune 
categorie di iscritti godono di una riduzione del 50% della quota di iscrizione. 
Nel corso del 2023 è stata modificato il REGOLAMENTO PER LA RISCOSSIONE DELLA QUOTA 
ASSOCIATIVA mantenendo solo la quota di riduzione per gli scritti da meno di 5 anni e comunque 
con età inferiore a 35 anni pari ed euro 110,00 in luogo di quella ordinaria pari ad euro 220,00.   

 
01 001 0010 Contributo da Iscritti Ordinari: Il calcolo dell’entrata presunta viene fatto 
considerando 325 iscritti con quota ordinaria (euro 220,00) e 14 iscritti con quota ridotta (euro 
110,00)  
 
01 001 0030 Contributo nuovi iscritti: si prevedono 2 nuovi iscritti under 35 pari ad euro 220,00   
 
01 001 0040 Maggiorazioni per ritardato pagamento: nel corso dell’anno 2024, a seguito di una 
puntuale attività di informazione da parte del Consiglio, non si sono registrati grandi ritardi per 
tardivi pagamenti, quelli effettivamente appurati ammontano ad euro 750,00.   
 
01 002 0010 Diritti per opinamento parcelle: non essendoci state variazioni significative, è stata 
mantenuta indicativamente una ipotesi simile a quella dell’anno precedente 
 
01 002 0030 Diritti per partenariati e diritti di segreteria per formazione: non essendoci state 
variazioni significative, è stata mantenuta l’ipotesi fatta per l’anno precedente. 
 
01 004 0010 Recuperi e rimborsi diversi: è stato previsto un incremento di euro 500,00.  
 
01 004 0020 Rimborsi per Certificati, Fotocopie: non essendoci state variazioni significative, è 
stata mantenuta l’ipotesi fatta per l’anno precedente. 
 
 
 
Per tali ragioni, il TOTALE DELLE ENTRATE, quali somma algebrica del TITOLO I - ENTRATE 
CORRENTI, TITOLO II - ENTRATE IN CONTO CAPITALE e TITOLO III - PARTITE DI GIRO portano ad 
un risultato di TOTALE ENTRATE pari ad euro 81.345,00 
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PREVISIONI DI USCITE 
Le categorie dei capitoli in uscita (Spese) sono state individuate con l’intento di rendere efficace 
ed efficiente lo svolgimento delle attività istituzionali e dei servizi forniti, in larga misura sono 
tutte legate allo svolgimento dei servizi amministrativi o di consulenza necessari al 
funzionamento dell’Ordine e migliorare la macchina organizzativa tenuto conto di una serie di 
difficoltà e criticità gestionali rilevate in sede di insediamento. 

A seguito dell’espletamento del bando di selezione del 03/04/2025 e relativa approvazione della 
graduatoria definitiva dei candidati del 24/06/2025 con effetto il 01.09.2025 l’Ordine degli 
Ingegneri ha proceduto alla messa in ruolo di una unità di personale a tempo indeterminato. Il 
contratto prevede 25 ore settimanali, 5 in più rispetto alla precedente gestione attraverso 
personale fornito da AIAB , stabilizzando una risorsa con un contratto di tipo pubblicistico , pur 
rispettando la soglia massima prevista in passato per il costo del personale . Tale limite dovrà 
anche contemperare eventuali incrementi salariali che nel corso degli anni potranno scaturire.  
 
Vengono di seguito passati in rassegna e illustrati i capitoli più significativi delle USCITE del 
bilancio. 
 

 

 



9 
 

 
11 001 0010 Stipendio ed assegni personale ed oneri accessori: come precedentemente citato 
a decorrere dal 01/09/2025 l’ente si è dotato di un dipendente a tempo parziale e indeterminato 
per il cui stipendio sono stati previsti € 24.000,00 
 
11 001 0090 Corsi per personale dipendente: sono stati previsti € 1.000,00 ai fini della formazione alla 
nuova dipendente assunta in data 01/09/2025 
 
11 001 0110 Spese per il servizio di supporto alla segreteria: sono stati previsti € 3.500,00 per 
l’incarico eventuale attività di  supporto alla segreteria di tipo specialistico , fiscale , contabile ed 
amministrativo  
 
11 002 0020 Spese acquisto materiali di consumo, stampati, cancelleria e varie: il costo 
previsto è rimasto invariato rispetto all’anno precedente pari a 1.000 euro  
 
11 002 0040 Spese per attività di collaborazione e consulenza di professionisti: la spesa 
prevista per l’anno 2026 è rimasta invariata rispetto all’anno precedente  
 
11 002 0060 Spese postali e spedizioni varie: non essendoci state variazioni significative, è stata 
mantenuta l’ipotesi fatta per l’anno precedente 
 
11 002 0070 Spese telefoniche e collegamenti telematici e sito Web:  con l’accordo di 
collaborazione in materia di realizzazione, manutenzione , hosting web ed assistenza  con la 
FONDAZIONE  CNI di durata di 3 (tre) anni con effetto il 01.01.2023 che prevede un canone annuo 
fisso a cui è stata aggiunta la quota di euro 334,00 di spesa una tantum del contratto triennale. Il 
capitolo subisce un incremento di €1220,00 in  quanto la FONDAZIONE CNI ha proceduto a 
richiedere nell’anno 2025 anche la quota relativa all’anno 2024 , non correttamente imputabile 
nell’anno di esercizio corrente e pertanto per l’anno 2026 dovrà essere saltato il residuo 2025 e 
il corrente 2026. 
 
11 002 0075 Spese sistemi informatici: sono state mantenute le quote dell’anno precedente, 
tutte a favore della software house VISURA SPA che fornisce i seguenti servizi: piattaforma 
Cogewins Plus per contabilità e Ordine Ingegneri per Albo e protocollo oltre all’assistenza tecnica 
e formativa. 
 
11 002 0080 Spese per concorsi: sono stati previsti € 100,00. Si prevede una spesa minima .  
 
11 002 0090 Spese per l'energia elettrica, gas e acqua: il costo previsto per l’anno 2026 è stato 
mantenuto uguale all’anno precedente 
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11 002 0100 Spese di trasporto, noleggio automezzi e facchinaggi: sono stati mantenuti 
eventuali costi specifici. 
 
11 002 0110 Premi di assicurazione: sono stati previsti costi per l’assicurazione dei locali della 
nuova sede 
 
11 002 0120 Manutenzione e riparazione macchine d'ufficio e assistenza software: le 
previsioni legate a tali spese sono state mantenute uguali a quelle dell’anno precedente 
 
11 002 0130 Spese di pulizia locali Sede: sono stati previsti costi di pulizia dei locali della sede. 
La pulizia viene svolta 1 volta la settimana. 
 
11 002 0200 Spese per affitto locali Sede: sono stati previsti i costi di locazione dei locali della 
sede come da contratto di locazione regolarmente registrato a cui è stato aggiunto anche la spesa 
per la TARI. 
 
11 002 0210 Spese condominiali e oneri accessori: sono stati previsti i costi di spese 
condominiali dei locali della sede. 
 
11 002 0240 Riparazione e adattamento uffici e relativi impianti: sono stati lasciati € 600,00 
per eventuali interventi di ordinaria manutenzione. 
 
11 003 0001 CNI: la spesa prevista per tale capitolo è stata ridotta ad € 9.000,00 a seguito del 
calo degli iscritti riportato nella relazione delle entrate.  
 
11 004 0010 Spese, trasferte, trasporti, pernottamenti e varie Consiglieri: sulla base dello 
storico si è ipotizzato di mantenere lo stesso importo dell’anno precedente. 
 
11 004 0020 Spese, trasferte, trasporti, pernottamenti e varie Presidenti: sulla base dello 
storico si è ipotizzata una lieve riduzione. 
 
11 004 0030 Compensi, indennità e rimborsi al Collegio dei Revisori: essendo stata introdotta 
nell’anno 2024 la spesa per la figura del Revisore dei conti, obbligatoria come richiamato in 
premessa, il compenso è rimasto inalterato anche per il nuovo anno. 
 
11 004 0040 Assicurazione Consiglio Direttivo e Consiglio di Disciplina: non essendoci state 
variazioni significative, è stata mantenuta l’ipotesi fatta per l’anno precedente 
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11 005 0001 Gruppi di lavoro e Commissioni: con l’istituzione della Commissione Giovani si è 
creato un network nazionale che vede sempre più coinvolto l’Ordine che ha formalmente istituito 
una Commissione Giovani che contribuisce a promuovere attività di formazione ed informazioni 
per gli iscritti e per tali ragioni si è previsto un incremento del capitolo  
 
11 006 0001 Congresso Annuale (quota fissa): trattasi di una quota fissa determinata di anno in 
anno dal CNI per ogni ordine in ragione degli iscritti 
 
11 006 0004 Congresso Annuale quota variabile:  trattandosi di una quota variabile in ragione 
dei partecipanti al congresso 
 
11 007 0001 Formazioni verso iscritti: non essendoci state variazioni significative, è stata 
mantenuta l’ipotesi fatta per l’anno precedente 
 
11 007 0002 Formazioni Consiglio e Consiglio di Disciplina: non essendoci state variazioni 
significative, è stata mantenuta l’ipotesi fatta per l’anno precedente 
 
11 008 0001 Abbonamento Convenzione UNI-CNI: non essendoci state variazioni significative, 
è stata mantenuta l’ipotesi fatta per l’anno precedente 
 
11 008 0006 Altri servizi agli iscritti: non essendoci state variazioni significative,  è stata 
mantenuta l’ipotesi fatta per l’anno precedente. 
 
11 009 0030 Spese per la comunicazione e l’immagine della categoria: non essendoci state 
variazioni significative, è stata mantenuta l’ipotesi fatta per l’anno precedente. 
 
11 010 0050 Spese riscossione PagoPA e Bancarie: la previsione di spesa è stata ridotta di € 
500,00 rispetto all’anno precedente. 
 
11 040 0001 Fondo integrazione capitoli: non essendoci state variazioni significative, è stata 
mantenuta l’ipotesi fatta per l’anno precedente , chiarendo che, ai sensi dell’art. 17 c.1 del DPR 
97/2003, nel bilancio di previsione,  è iscritto un fondo di riserva per le spese impreviste nonché 
per le maggiori spese che potranno verificarsi durante l'esercizio, il cui ammontare non può 
essere superiore al tre per cento e inferiore all'un per cento del totale delle uscite correnti. Su tale 
capitolo non possono essere emessi mandati di pagamento 
 
12 006 0001 Ristrutturazione e/o riadeguamento sede ed altre immobilizzazioni: per l’anno 
2026 si è deciso di mantenere la stessa previsione di spesa dell’anno precedente in quanto sono 
previste spese per il rifacimento del pavimento della sede e altre spese di significativa rilevanza.  
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Per tali ragioni, il TOTALE DELLE USCITE, quali somma algebrica del TITOLO I - USCITE CORRENTI, 
TITOLO II – USCITE IN CONTO CAPITALE e TITOLO III - PARTITE DI GIRO portano ad un risultato 
di TOTALE USCITA pari ad euro 105.770,00  
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CONCLUSIONI 
Al fine di osservare l’equilibrio di bilancio,  poiché nel bilancio di previsione è iscritta come posta a 
se' stante, rispettivamente dell'entrata e della uscita, l'avanzo o il disavanzo di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce , è stata stimata tale 
posta  E’ iscritto, altresì, tra le entrate del bilancio di cassa, ugualmente come posta autonoma, 
l'ammontare presunto del fondo di cassa all'inizio dell'esercizio cui il bilancio si riferisce. 
Per tali ragioni l’Avanzo di amministrazione presunto al termine dell'esercizio precedente è pari 
ad euro € 46.008,03 euro 
 
Al fine di osservare quanto prevede l’art. 11 del dal D.P.R. n.97 del 27 febbraio 2003, ossia che Il 
bilancio di previsione deve risultare in equilibrio, equilibrio che può essere conseguito anche 
attraverso l'utilizzo del presunto avanzo di amministrazione, si propone di utilizzare parte di detto 
avanzo nella misura di euro 24.425,00  

PUBBLICAZIONE  
Il presente documento viene pubblicato, a seguito di approvazione da parte dell’Assemblea degli 
Iscritti, nella sezione “Amministrazione trasparente” dell’Ente, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 
33/2013 rubricato “Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del Piano 
degli indicatori e risultati attesi di bilancio, nonché dei dati concernenti il monitoraggio degli 
obiettivi”. 
 

Biella, 24 novembre 2025 

f. to Il consigliere tesoriere 

(ing. Giorgia Botto) 


